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PIT RTRT NRE 

Nonne luvant anfmos Isudes quas sarmina fundunt 

     GI renna 

Im aruce signaton fura quod alma tegnnt ? 

Fabbriche di spostati £ ministri a consiglio 

e bancarotta 

Maggiorino Ferraris, tampo addietro, in 

una sua lettera sul problema della disoc- 

cupazione, nell’esporra i soli rimedii di 
effetto sicuro e pratico cha egli ravvisa 

necessarii per sanare la piaga della di- 

soccupazione, raccomandava l’ istruzione 

popolare e veramante professionale, « chiu- 
 dendo, saggiuageva coraggiosamente le fab- 
briche di malconitenti, che da noi si am- 

mantano nel nema di scuole ». 

Parole veramente degne di essere an- 

notate, e di seria meditazione per chi 

voglia occuparsi del probl:ma importante 
della disoccupazione, che diventa ognora 
più intensa e fatale. ; 

E’ da molto tempo che noi, con altui 
giornali cattolici italiani, segnaliamo la 
scuola maderna come quella che in ge- 
nerale non riesce che a cresre degli spo- 

stati, i quali si trovano nella dolorosa 
contingenza di avere fatto spendere de- 
nari e denari alle loro famiglie, per tro- 
varsi poi a d'sagio, sul lastrico, senza la 
prospettiva di poter raggiungere un posto 

per guadagnarsi onestamente di che vi- 
vere, provvisti di diplomi e di licenze, 

ma sprovvisti d’impiego e di occupa- 

ziona. 
Il loro numero purtroppo aumenta 

sempre, e lo dicono elequentementa i 
‘concorsi, nei quali per uno o due posti 

i concorrenti si presentano non a decine, 
ma a ceutinaia. 

VETRO FAAC: RAIN 

° 

Roma, 27. — Oggi alle ore 17 si riunì 

il Consiglio dei ministri; mancavano 
Carcano, Maijuoni e Mirabello. 

Quello che fu trattato, non è facile 
sapersi, volendo i minfstri ogni cosa tenar 
celata per non acuire le rivalità tra gli 

del consiglio odierno, come candidati a 
sottosegretari si facevano i nomi seguenti: 

Trombini, esteri; Di Bugnano, agricol- 
tura; Rossi, giustizia; Cirmeni, istruzione; 
Da Sets, LL. PP.; Ganevari, finanze, re- 
stando indeciso pel ministero della guerra, 
  
  

Il Consiglio superiore 
di emigrazione. 

| Roma, 27. — Il Consiglio di emigra- 
zione nelia sua ultima adunanza presie- 
duta dall’on. Luzzati, ha autorizzato il 
commissariato a trattare per l'acquisto di ' nel suo massimo sviluppo. Tutto l'Im-; 

   

ciso in un movimerito sasurrezionele. Il 
guvernatore della provincia ha barricato 
la città per resistere. alle truppe del go- 
verno. Secondo notizie da Montecristi il 

: movimento sarebbe diretto contro l’am- 
' ministrazione stabilita in seguito alla 
speciale convocazione degli Stati Uaiti 
nella repubblica Dominicana. Il presi- 

; dente Morales sarebbe prigioniero nelle 
aspiranti al posto di sottosegretario. carceri della capitale, Il Messaggero però dice sapere che prima Î i Londra, 27. — La Morning Post ha da 

‘ Washfagton: Importanti rinforzi di trup- 
pe di marina saranno inviate alle acque 

di Daminique. Il presidente ordinò che ‘ 
la protezione delle’ persone e dei beni 

, sia assunta dagli Stati Uniti. 
  

| IN RUSSIA 
O L’ insurrezione di Mosca. 

Pietroburgo, 27. — La rivoluzione è 

locali in Genova e Palermo da adibirsi ' Pero, meno qualche provincia, ne è scosso. 

a ricovero per gli emigranti, fece voti. 
perchè siano sollecitamente compiuti gli | 
studi pel ricovero a Napoli, approvò in. 
massima il progetto del commissariato ; 
per erigere a Massina una fettoia per ri-. 
paro degli emigranti e un edificio per’ 
disinfezione, vaccinazione, deposito ba- 
gagli degli emigranti. Diedero parere per 
un fondo per la costruzione dell’ erigendo 
ospedale italiano a New Yo:k. Infine ri- 
mandò ad altra aciunanza la discussione. 
su alcune proposte di notificazione della 

| legge sull’emigrazione. 

Si è detto che i clericali sono nemici 
dell’ istruzione, del progresso e quindi. 
parlano e scrivono in odio al propagars;. 
dell'istruzione. Stoltezze e calunnie in-; Il Giornale di Roma pubblica il discorso 
sane. I clericali amano gli studii, ne ap- 
prezzano i progressi, lodano chi riesce 
bene e merita incoraggiamenti, ma non 

si sono mai fatti delle illusioni, perchè 

  VEE E TIT SIR 

‘ La vera grandezza d’Italia 

  

tenuto dal card. Capecelatro per l’inau- 
gurazione dell’anno scolastico 1905 906, 
sull’argomento «L'Italia e la sua vera 

non sono mai stati, come tanti liberali, 
; dell’ Italia, il cardinale Capecelatro ha ‘partigianamente ciechi, da non vedere 

che la miriade di scuole, la smania di. 
fare di tanti villani altrettanti Marcelli, ! 

. di passi lontani, quando non si abbia il’ e di creare a macchina a vapore medici, 
legali, ingegneri ecc., non poteva che 
pertare alla fabbrica di spostaiî, 

Nello stesso articolo della disoccupa- 
zione l'on. Maggiorino Ferraris si occu- 

pava anche dell'indirizzo governativo in 
Italia in materia economica e in propo- 
sita, scriveva: 

« Noi assistiamo ad una profonda evo- 

luzione che si va compiendo ali’ estero 
nell'azione eccnomica dello Stato, nei 
rapporti col benessere delle pepolazioni. 
E° la bancarotta generale degli antichi con- 
cetti dottrinariù di uno Stato oztoso, in 
mezzo a classi lavoratrici povere, disoc- 
cupate ed ignoranti. I popoli moderni 
considerano oggidì lo Stato come parte 
direttiva ed integrante del progresso e 

e della prosperità nazionale ed a questa 
stregua giudicano il successo dei loro 
governi. —* 

‘In questo fecondo rinnovarsi dell’at- 
tività economica mondiale, intesa a dare 

i 
i 

  
rose, sulla. stessa via di un ragionevole ; progredendo nella carità. 
progresso, e d’agni ardita e frcanda ini- 
ziativa. E° impossibilae fare il confronto 
della legislazione e sopratutto dell’azione 
economica degli Stati moderni nell'ultimo 
decennio, con quanto avviene in Italia, 

grandezza nel seco!o XX ». 
Esaminata la vita religiosa e morale 

affsrmato che la grande riforma della 
Chiesa è vana, e si dilegua come suono 

concetto chiaro di quel che sia e di quel 
che possa essere una buona riforma del 
cattolicismo, il quale rimane sempre im- 
mutabile nei suoi alti principii e nei suoi 
dogmi. 

Quindi, venendo alia parte pratica del- 
l’argomento, l’illustre oratore affermò che 
è ben necessaria al presente una riforma 
della disciplina della Chiesa, perchè tale 
riforma è stata ed è necassaria sopratutto 
nei grandi mutamenti della vita civile, 
politica e sociale dei popoli; s pare che: 

oggi sia suonata l’ora in cui la Chiesa 
avrà una riforma sapiente, ampia ed effi- 

cace della sua disciplina religiosa e mo- 
rale, per cui Pio X con nuovo inusitato 
vigore, sapienza mirabile e prudente ac- 
corgimento, si è messo all’opera animo- 
samente. 

E' necessario inoltre, secondo l’Emi- 
nentissimo Gapecelatro, che gli italiani 
abbiano nella vita costante gravità e far- 

| mezza di prepositi, che ai nostri giorni 
lavoro, salari ed agiatezza, lo Stato Îta- | siamo chiamare carattere, e sacrifichino 
liano è rimasto intorpidito, pigro e pau- | con sforzi continui l’agoismo e l’orgoglio 

Il discorso finì con l’augurio caldo e 
fervente cha si ravvivi l’amore dell’Italia 
antica e non si spezzi crudelmente l’aurea 

| Catena di dolci tradizioni e memorie, che 

senza chiederci stupiti fino a quando du- , 
rerà presso di noi questa condizione di 
inerzia che prepara una grande, inevita- ; 

bile inferiorità economica per il nostro : 
paese ». 

E così l’ov. deputato metteva în evi- 

scios!, nen cessano di essere veri, e cioè 
la bancarotta della scienza, rappresentata 
dalla disoccupazione ; la bancarotta econo- 
mica, dovuta alla pigrizia paurosa ed allo 
intorpidimento dello Stato italiano, ban- 
carotta Ja quale, mercò i nostri uomini, 

di Stato, dotirinarii per eccellenza, pre- 
para, come conchiudeva l’on, Maggiorino 
Ferraris, « una grande, inevitabile infe- 

riorità economica al nostro paesa ». 
Nè poteva essere altrimenti, quando si 

rifletta che fn Italia tutto è sacrificato 
alla politica, alla prevalenza dei partiti e 
sopratutto al predominio della massone- 
tia, mentre gli interessi veri della scienza 
da una parte e della economia dall’altra 
sono trascurati, negletti, conculcati ; tutto 
riducendosi a saziare interessi personali 
e di caste vergognose, che oggi si sono 
imposte al nostro paese. 

ad essa si congiunge. 
  

LA TRANQUILLITÀ A SHANGHAI. 
Shanghai, 27. — Tutto è tranquillo. Le ! 

i guardie della marina restano al loro posto. | 
' L’incrociatore inglese Andrometa ha sbar- 

denza due fatti che, per quanto incre- ‘ cato 25 uomini. L’assezsore inglese ri- 
prenderà le funzioni domani al Tribunale 
misto. Mandati di arresto furono spiccati 
pei capi dei disordini. 
  

La rivoluzione a S. Domingo 
Washington, 27. — Ua telegramma da 

S. Domingo al dipartimento di Stato an- 
nunzia che il presidente Morales è mal- 
contento dei suoi ministri ed avrabbe 
lasciato la capitale con qualche partigia- 
no coll’intenzione di unirsi alle truppe 
dell’ ex presidente Ximens per combat- 
tere il vice presidente Ramon Caceres e 
i snoi partigiani. Si crede imminente un | 
conflitte fa i due partiti nei dintorni di 
San Gievanni Puerto Plata; si attende 
che Morales stabilisca una nuova capi- 
tale e faccia un ruovo ministero. Il ca- 
pitano del porto di Puerto Plata fu uc- 

La lotta fra il governo e i rivoltosi di- 
viene di momento in momento più gigan- 

tesca. Tutte le notizie che si hanno ne 
sono una prova per quanto riesca diffi 
cile connettere esattamente le une con 

le altre. 

i La nottescorsa si arrestò tutto il Comi- 
tato dirigente rivoluzionario di Pietro- 
burgo, comprendente 48 persone compreso 
il capo ing. Schulinann. Si sequestrarono 
piani e documenti, macchine infernali ed 
armi. L'arresto avvenne durante una riu- 

: nione del Comitato, La voce corsa che 
sî sia arrestato lo Stato Maggiore del 
corpo d’armata è infondata. 

Il Consiglio dei delegati degli operai 

di Pietroburgo decise ieri di continuare 
lo sciopero e di adottare le più energichs. 

misure contro le ferrovie e le fabbriche 
continuanti il lavoro. Iersera 300 operai 
tentarono di organizzare un corteo con 

bandiere rosse. La truppa circondò ed 
arrestò i dimostranti sequestrando armi. 
Altri conflitti fra truppa ed operai avven- | 
nero in ajtri punti della città. 

Gravi disordini agrari scoppiarono nel 
distretto di Odessa. 

Ieri il campo della lotta si è traspor- 
tato più lungi del centro della città vec- 
chla. I negozi di prodotti alimentari dopo 
una breve apertura si richiusero, le strade 
ridivennero deserta; in numerosi punti 
erano occupati dalla truppe che perqui- 
sivano i passanti e sequestravano le armi. 

Si teme che i rivoltosi si impadroni- 
scano delle slitte per convertirle in bar- 
ricate, 

La popolazione al cadere della notte si 
chiude nelle case in seguito ad un or- 
dine del governatore che proibisce ia 
circolazione oltre le nove di sera. 

_ Il Consiglio ha proibito l’accensione 
det fanali di cui molti si servono per le 
barricate, 

Il Caucaso e la Georgia in rivolta. 
Pietroburgo, 27. — Ua ingegnere giunto 

da Biku dice che quando lasciò questa 
città il 18, tutto il Caucaso era in rivo- 
luzione. Correva voce che un governa 
provvisorio georgiano sarabba stato stabi- 
bilito a B.ku e Tifl's. Tutto il mezzo- 
giorno della Russia è in rivolta. Ls mi- 
seria e la carestia regnano nei grandi 
centri. I contadini si slanciano a depre- 
dare i depositi di farina. 

Î ‘ La rivolta di Mosca donata. 
i Londra, 27. — Un dispaccio da Mosca 

i dice che l’ insurrezione è cessata. i 
  

Si abbassa la bandiera francese. 

Roma, 27. — La Tribuna commentando 
la notizia da Parigi secondo cui i Dome- 
nicani che hanno uno stabilimento a 

Malacra, uno a Maori e uno a Smirne 
| avrebbero sostituito la bandiera italiana 

‘ a quella francese e ‘’arcivescovo di Smir- 
‘ ne si sarebbe opposto a ciò e ciò sarebba 
dovuto al Console italiano; la Tribuna 

pur sapendo sa ciò sia vero, dice che 

si tratterebbe di atti di francofobia ma di 
un atto logico che sorse oltrecchè dal- 
l'atteggiamento nuovo della Francia, dalle 
modificazioni intervenute dai rapporti in- 
ternazionali. Tutto il resto è fantasia. 

I prodotti del traffico 
sulle ferrovie. 

Roma, 27. — I prodotti approssimativi 
del traffico sulle ferrovie di Stato nella 
decade dall’ 11 al 20 dicembre ammon- 
tarono a 9 milicni 323.718 con una dif- 
ferenza in più 779.109 rispetto allo stesso 

  

   

   
Giornale cattolico del Friuli 

    

Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 
Quas vielt mundum, vineat et ipsa modo. 

Presrus Archiep. Utinen 

periodo del precedente esercizio. I pro- 
dotti esplosivi dal 16 luglio al 20 dicem- 
bre sono 160857510 con diffarenza in 
più di 9 milioni 738.917 rispetto lo stesso 

| periodo del precedente esercizio. 
i Le ferrovie di Stato indissero ls sa- 
‘guenti gare: î.a per Kg. 120.000 di olio 
‘ di uliva per la illuminazione; — 2.a di 
Kg. 120.000 di ghisa; — 3.a per la for- 

i nitara di corde, spago, ecc. 
  

Un documento significante 

Le religiose dovettero allontanarsi dal- 
; l'ospedale di Vendome, in Francia, a mo- 
: tivo delia rabbia settaria che fa man 
bassa sopra tutti gli ospedali di colà. Ap- 
punto per ciò acquista più importanza 
il seguente indirizzo consegnato dal corpo 
sanitario a dette religiose. Eccolo: 

« Nel momento in cui le suore stanno 
per partire da'l’Ospitale, il corpo medico 
di Vendome ha l’onore di indirizzare 
loro, coll’assicurazione del suo profondo 
rispetto, i ringraziamenti più calorosi per 
la collaborazione assidua e così competente 
che esse non cessarono mai di prestargli. 

Vendome, 29 novembre 1905. 

I Dottori: Graudin, Imbert, Chau- 
veau, Vasson, Latron ». 

Siccome quel corpo medico di Ven- 
dome non è corpo clericale, non può 
essere altro che la. schietta verità e l’a- 
more all’arte sua, che abbia dettato quella 
dichiarazione. Tanto più che quei dot- 
tori conoscevano quali vendette possono 
aspettarsi con cio per parte dei settari, 

ora in Francia onnipossenti. 
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Nei Parlamenti esteri 

Nel Portogallo. 

Lisbona, 27. — Il Re ha accettato le 
dimissioni del gabinetto incaricando Lu- 
ciano Dicastro di costituire îl nuovo mi- 

nistero. 

Nella Spagna. 
Madrid. 27 (Gamera). — Il deputato 

Eugenio Silvela critica la scelta fatta dal 
governo di Monte Rios a rappresentare 
la Spagna alla conferenza di Algesiras. 
Dice che l’uomo che ha firmato il trat- 
tato di Parigi non potrebbe avere qualità 
per difendere nuovamente gli interessi 
del suo passs. 

Il presidente del Consiglio difende ca- 
lorosamente Monte Rios affermndo che 

la sua parte al momento del trattato di 

Parigi fu tutta di devozione e abnegazione 

e non si può rimproverare la firma di un 

trattato di cui solo il governo di allora 

deve portare le responsabilità. 

In Rumania. 

Bucarest, 27. — {Camera}. — Philipesco 

dell’opposizione critica vivamente lo stato 

in cui trovasi l’ esercito rumeno. 

Il-ministro della guerra risponde vi- 

gorosamente che l’esercito si trova al- 

l’ altezza di ogni eventualità e sarà am- 

piamente provveduto di tutto ciò che ab- 
bisogna mediante i crediti già annunziati. 

Il ministro aggiunge che la Rumania 
ha potenti amici in Buropa. 
  

Cose ferroviarie. 

gonerale delle ferrovie dello Stato av- 
verte che alla mezzanotte del 31 dicem- 
corrente cesserà l’ uso delle tessere serie 

A. I.; dei permanenti di qualunque mo- 
dello delle serie A, A.S., A.P.; nonchè 
dei biglietti (di modello Sdelle ex reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula) delle 
serie B., C. e dei bonibagaglio. 

Non si possono tenere validi fino alla 
loro naturale scadenza, che i biglietti (se- 
rie B., G.) e che i boni-bagaglio di mo- 
dello dello Stato e delle Meridionali, ri- 
lasciati hopo il primo ottobre 1905; quelli 
della serie A. S. e i libretti speciali B. 
19, che non portano indicazione di mil- 
lesimo. 

Col 31 dicembre cesserà anche l’uso 

dei permessi di compartimento riservati 

permanenti o di semplice corsa; dei bi- 
glietti speciali di modello delle ex reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula, per treni 
di lusso, per ingresso libero nelle stazioni 

e per transito pedonale sulle ferrovie, 
venendo per il 1906 sostituiti come i 
biglietti serie A., A.S., A.P, B, C., ed i 
boni bagaglio con recapito di modello 
pressocchè corrispondente, ma con l’in- 
dicazione stampata del nuovo millesimo.     
Tessere che scadono a fin d’anno. 

Un ordine di servizio della Direzione.   
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Il terzo centenario 
di Nuova York 

Il 1909 segnerà il terzo centenario dac- 
chè l’inglese Hendrik Hudson, scopriva, 
nel 1609, quel vasto fiume, al quale diede 
il suo nome, e sul quale ora siede, su- 
perba ed affaccendata, la grande regina 
del commercio mondiale, Nuova York; 
quel fiume reale il quale, con ragione, è 
stato chiamato il-« Reno d’America ». 

Un fiume sul quale si svolge un traf- 
fico annuale di milfoni di milfoni di dol- 
lati: che è arteria di flusso commerciale 
nell’interno, e fuori, all’astero, con tutti 

i mercati della fterra: sul quale mille 

  

flotte potrebbero manovrare: che ibagna. 
ed arricchisce città operose ed opulente. 
e che nello stesso tempo, è porto di mare, 
uno dei più grandi, dei più sicuri, dei 
meglio organizzati che la geografia ed il 
commercio conoscano: un fiume, in una — 
parola, nel cui alvec non scorrono vene 
di acqua, ma di oro inesauribili, e senza 
sosta. i 

Veicolo per l’uomo, veicolo peri pro- 
dotti del suo lavoro, l' Hudson è un gi- 
gante che non vive che nel futuro, poi- 
chè ogni anno che passa lo rende più 
immenso, più universale, più produttivo. 

. Era perciò naturale, che all’approssi- 
marsi della data memorabile, si pensasse 
comes celebrare in modo adeguato il 
grande ricordo storico. 

Taluno propose la costruzione di un 
immenso e monumentale ponte, con 
archi di trionfo, sullo Spuyten Duyvd 
Creek, che dovesse essere ad un tempo 
la glorificazione del grande ed infelice 
navigatore, e della ingegneria ameri- | 
cana. La proposta attecchì e fu nominata 
una commissione per concretare la ma- 
gnifica idea. i i 

Pareva perciò che il progetto dovesse 
essere messo in pratica quando Mc. Clel- 
lan fu eletto sindaco di Nuova York 
Egli prese a cuore la questione; ma la 
proposta del ponte, per quanto alletta- A 
trice, e non certo disprezzabile gli sem- 
brasse, pure non fu da lui giudicata ri- 
spondere completamente alla immensità 
del concetto di cui doveva essere il sim- 
bolo visivo. x 

Con largo concetto, Me. Clellan pensò 
che un ponte, non ostante la sua magni- 
ficenza, le sue colossali proporzioni, le 
sue meraviglie tecniche, dopo tutto avreb- 
be impiccolita 1’ immensità del significato 
che si voleva avesse; perchè in fine esso 
sarebbe rimasto, è vero, un indice del 
genio degli uomini, che l’avrebbero co- 
struito; ma non l’espressione di ciò che 
un uomo aveva dato al mondo con la 
sua scoperta. 

Egli, per tanto, nominò un’altra com- 
missione con il mandato di studiare e 
Presentare un progetto che fosse più 
degno di Hendrick Hudson, e nello stesso 
tempo fosse anche una permanente di- 
mostrazione della influenza della sua 
scoperta sulla civiltà. 

Il compito affidato alla commissione 
era arduo quanto maîf, e bisognavano 
menti vaste e robustissime, non solo per 
comprenderne la grande portata; ma, 
più ancora, per metterlo adeguatamente 
in pratica. 

Allora sorse l’idea di una esposizione 
mondiale, permanente, che fosse l’espo- 
nente dell’attività industriale umana in 
tutti i suoi progressi, nell’avvenire: in 
una parola che fosse la storia visibile 
dello svolgimento dell’ umano lavoro in 
tutte le sue manifestazioni. 

L’idea fu accolta a volo dalla Peek- 
akill Business Men’s Association, la quale 
alla sua volta, nominò una terza commis. 
sione composta di venticinque membri, 
chs continua incora ad occuparsi alacre- 
mente dell’ardua questione, e ne sta ora 
delineando le forma pratiche. 

A grandi linee, il progetto di questa 
esposizione sarebbe, oggi, in massima 
così stabilito. ; 

Su ambo le sponde del grande fiume, 
a Nuova York, dovranno sorgere gli edi- 
fici stabili, non posticci, e tali da sfidare — 
i tempi, ove if prodotti dell’industria 
umana saranno continuamente esposti, 
ed ove ognuno, e degli Stati Uniti e da i 
fuori, potrà mandare f campioni della © 
sua industria o dell’arte sua. Essendo   permanente, e sempre aperta al pubblico 
questa esposizione mostrerà parecchie ©  



    

dose! tica solo ciò che negli Btati Uniti 
si è fatto in questi tre secoli, ma ciò che 
si farà ogni anno cha scorretà: servirà 
di confronto irrefutabile fra i suoi pro- 
dotti e quelli degli altri paesi: diverrà 
una scuola di inesauribili insegnamenti: 

e sopratutto farà scintillare la favilla che 
accenderà le intelligenze più elette per 
far loro creare. nuovi. miracoli, e più 
grandi utilità per il bene del genere 
“umano. 

Un vantaggio indiretto poi di una tale 
esposizione permanente sarà quello finan- 
ziario. E’ .noto che le esposizioni, anco 
le meglio riuscite, ben raramente riescono 
a far pari. Senza contare le enormi spese 
di affitto delle aree ecc. vi è sempre un 
capitale considerevole, ‘completamente 

perduto, rappresentato dagli edifici po- 
sticci che poi vanno demoliti. 

Invece una esposizione permanente, 

nen solo richiede meno sfoggio di lusso 
| decorativo, meno parassitismo di impie- 

gati e di agenti; e risparmio assoluto di 

| quanto è indispensabile nelle altre espo- 
| sizioni temporanee, ma ‘diventa una fonta 
perenne di iucassi, senza dire del patri 
monio commerciale. costituito dall'area, 

| dagli edifici, e da tutto il materiala atti- 
nente. 

Se quindi il progetio della esposizione 
mondiale permanente non naufragherà, 
cosa che ormai non sembra molto pro- 
babile, i-:1909 sarà un grande anno per 
Nuova York, poichè per ‘contraccolpo, 

| segnera un periodo di eccezionale attività 
| per la città tutta. 
  

Un congresso che ci voleva. 
CIOTTI RITTRZEI 

Londra, 27. —. Sir. Eiwin GCornwsll 
|. presidente del Consiglio della: contea di 

Londra comunica il messaggio che inviò 
alla stampa tedesca esponente il progetto 
di un congresso delle città capitali del 
mondo civilizzato. Il principale scopo di 
questo congresso che si riunirebbe in 
‘certe epoche sarebba lo studio dei pro- 
blemi comuni a tutti i centri di popola- 
zione come; l'istruzione, le abitazioni 
operaie, il miglioramento delle vie pub- 
bliche, lo sviluppo dei trams ecc. 
  

Lo spionaggio 
nell’ esercito francese 

lr TI 

  

Tolone, 27. — Questa sera fu trasferito 
a Marsiglia un sottufficiale dell’ 8° reggi- 
melito ‘coloniale arrestato da parecchi 

giorni, su coi pesano gravi sespetti. Fu 
interrogato a lungo dal giudice istruttore 
prima della sua partenza. Stasera il giu- 
dice istruttore ha ricevuto la nuova com- 
missione rogatoria per la ricerca dei do- 

. Gumenti. 
  

Le preghiere 
per la Repubblica abolite 

  

Dalle Verité Francaise apprendiamo che 
.l’illustro Vescovo di Nancy, Mons. Tu- 

| rinaz, Ga poi che la repubblica si è va- 
luta separare dalla Chiesa, ha prescritto 
che ora innanzi i sacerdoti non recitino 

| più il Domine, salvam fac Rempublicam, e 
clero e popolo facciano invece speciali 

| preghiera per il Papa. 

Già nella cattedrale di Nancy è comin- 
ciata questa sostituzione. 

\ La Vérité aggiunge che tutti i Vescovi 
‘non tarderanno a ordinare consimili pre- 

‘ ghiere. 
.La Repubblica. si è voluta. separare 

— dalla Chiesa e la Chiesa si. separa dalla 
Repubblica. 

«. Guai a questa che proclama.di poter 
fare a mene di Diol 
SIIT 

. NUOVO MANIERO 
E, con uno sguardo supplicherole, ag- 

giunga: 
“— Allonfana tutta questa gente. 
Ad un ceano di Fanch, tutti si sco- 

‘  Blarono. i 
Allora la vecchia trasse a sò Il figlio, 

«| e sommessamente. gli preferì nell’ orec- 
chio un:nome. tas 

Miserabile! 
iatrazio. 

    

_ a disse. Fanch cen 

Do 
— Cosicchè, signor Gueguen, non va- 

lete che io stenda verbale... — diceva il 
signor Rastel, AIRIS 

— Mi sembra del tutto inutile, signor 
«commissario. 

_ — Tuttavia vi fu un principio d’in- 
cendio... e la presenza del fanciullo nel 

| vostro fienile, nel momento in cui questo 
cominciava 2d andare in fiamme, prove- 
rebbe ch'egli non è estraneo al sinistro... 
._— Il fanciullo non nega la sua impru- 
denza, ma si tratta d’imprudenza soltanto, 
e ragionevolmente non si può essere 
severi contro di lui. Egli fuggiva coloro 
che gli negavaro da mangiare; estenuatò 
dalla stanchezza e non sapendo ove pas- 
sare la notte, ha visto un fienile e vi si 
è introdotto. Nell’oscurità, ha acceso un. 
fiammifero, che, gettato inavvertitamente, 
"appiccò il fuoco. Questo non è quanto 

Riduzione di tariffe tolegrafichée 
per le Agenzie ed i giornali. 

Roma, 27. — Ia seguito ad accordi con 
le amministrazioni telegrafiche della Fran- 

cia, Gran Brettagna ed Austria, .l’ap- 
plicazione delle disposisioni facoltative 
del regolamento telegrafico internazio- 
nale vigente, è in corso il decreto reale 
che accorda la riduzione del 50 0,0 sulle 
tariffe attuali delle corrispondenza ta!e- 

grafiche con quelle nazioni, solamente 
dalle ore.18 alle 9 del mattino. 

La concessione si estende ai telagram- 
mi in partenza dall’ Italia, ed ai dispacci 

diratti ai giornali, alle pubblicazioni pe- 
riodiche ed alle Agenzia autorizzate. 

In arriva avranno luogo le distribu- 
zioni dei telegrammi a tutti i giornali e 
psriodici italiani, ed Agenzie autorizzate 
dal Ministero delle poste e telegrafi. 

Siccome la registrazione del citato de- 
cerato, e lo scambio delle informazioni 
con le amministrazioni ‘esfere-richiedono 
qualcha tsmpo, così le tariffe ridotta po- 
tracuo applicarsi soltanto è datare dal 

primo febbraio. 

2 rissa a 

  

novi alii sense - 

sso 
tt GREEtAdO 

n 
AEON IR SERE SE 

UN VIBLENTO CIGLONE, 
Parigi, 27, — Un cablogramma psrve- 

” 

nuto al dipartimento d 
nunzia che un 

Colonie an- ella 
CA È sona RE violanto ciclone ha im- 

‘petversato su Aviyrcan e Moheli fl 16 di- 
cembre. Le perdite dei coloni indigeni 
sono consideravoli; vi sarebbero nume- 
rosi morti tra egsi. 

La coltura dello zucchero ha molto 
sofferto. Maiotte è stato sopratutto dan- 
neggiata. La. grande. Comora è incolume. 
  

Cacciatore di frodo 
ucciso dai carabinieri. 

Roma, 27. — Il Giornale d’ Italia ha da 
Pannavilli che nel comune di Talamello 
Giovanni Sesti fu sorpreso dai carabi- 

nieri, mantra cacciava privo di porto. d’ar- 
mi. Egli si dieda alla fuga inseguito dai 
carabinieri. Une di questi cadde. e irri- 
tato esplose un colpe contro il Sesti pro- 

ducendogli setta ferite in seguito alle 
quali morì. Ii carabiniere fu arrestato. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 

  

  

CIA! 
  

DALLA PROVI 
Pordenone 

27 dicembre. 

Gravissima disgrazia, 

Isr' mattina, certo Agostino Colussi 
detto Panza d’auni 64, da Tiezzo, assieme 
ad altri sei o sette suoi compagni stava 
abbsttends una quercia nel. bosco del 
conte Gozzi di Visinale. 

Già avevano scavata la tarra tutto in- 
terno e. messe la radici in luce, e ma- 
diante una corda legata alla sommità 
dell’ albere cominciavano a tirare a sè il 
tronco, quando questo improvvisamente 
cedstte e con grande furia cadde addosso 
al Colussi, cha non era arrivato in tempo 
a porsi in salvo. 

Il Colussi cadde esanime al suole; una 
larga e profonda ferita aveva offeso e 
da essa abbondante sgorgava il sangue. 
I susi compagni prantamerte lo saccor- 
sero; ma Îl caso era. già disperato e dopa 
circa 15 minuti i! povero Colussi esalò 
l’ultimo respiro. 

Sandaniele 
27 dicembre. 

Appalto dazio. 

Venerdì mattina alla Ie!ttazione per il 

dazio per un decennio dalla somma di 
L. 53,100 afferto dalla ditta Colombo, si 
andò sino alla somma di Ly 62 milali 
offorts dalla ditta Poma di Palmanova. 
Concorsero anche la ditte Trezzz, Cami- 
lotti, Ganovese, Zuzzi, Gressani. Con 
quella vistosa semma-il Gomuns ha fatto 
un affarana trattandosi che realizzerà un 
incasso annuale di oltre venti mila lire 
in più del passato. 

Musica saora. 

Nella novana di Natale e festa le. ene 
suzioni fattesi di musica di Parosi, CGan- 
dotti, Bianchi, Ricci e Planis ass‘curano 
chs anche qui si risale verso l'ideale 
voluto dal Papa,.dal Vescovo a restituire 
alla Chiesa la decorosa solennità portata. 
dalla divina arte dei suoni. 

Evaso. 

Il giorno di Natale verso le dieci di 
mattina dal cortile delle prigioni, arram- 
picatosi per. il. muro di cinta provviste di 
qualche chiodo per sostegno di viti riuscì 
a teccare il sorame e con un salto a dargi 
alla fuga il malandrine, arrestato a Fa- 
gagna subito dopo il furto di un paria- 
foglio contenente L. 350. Sparì e non si 
ha traccia di lui, benchè il Custode delle 
prigioni che. in. quell’isfanto stava sbri- 

mi hai detto, 0 piecina? 
Il fanciullo fece un cenno di testa. 
— Il povero infelice è abbastanza ca- 

stigato della sua imprudenza..... Signor 
Commissario, guardate il suo lagrimevole 
stato... HE i 

«Il piecolo. Apollo batteva i denti in un 
angolo del Commissariato... la febbre lo 
tormentava, aveva i capegli arsi, le mani 
sanguinolente, gli abiti a brandelli. 

— Ma, — ripigliò il commissario — 
questo furto commesso duranie .)’ incen- 
Gio... Questo tentativo di assassinio contro 
la signora Gusguen.. . 

-— Altrattanti errori facili a spiegare. 
— Eppure .gli uomini della fattoria vi 

sentirono gridare al ladro, quando, ritor- 
nto nelle vestre stanze, trovaste i tiretti 
aperti, e vuoto l'armadio’ dove solete 
chiudere il vostro denaro... 
— In ciò, sono io solo il colpevole. 

Ero. intento a fare i miei conti della 
quindicina, che dovevo pagare oggi, 
quando i primi bagliori dell’incendio 
vennero ad atterrirmi... Corsi come un 
pazzo verse il luogo del sinistro... 

Rientrando pella fattoriz, la mia com- 
mozione, già grande. si. accrebbe, come 
capite, alla vista della mia sventurata 
madre giacente al sualo... Allora perdetti 
del tutto la testa... Ed allora fu che mi 
accorsi del disordine che regnava nel 
mio ufficio... Ero talmente fuori di me   
che credetti fosse avvenuto un furte, du- 
rante la mia breve assonza... dimenticando 
che questo disordine proveniva dal mio   

ganda i suoi lavori d’ ufficio in una stanza 
che guarda il cortile, accortosi immedix- 
tamente, abbia fatto correra in giro la 
notizia dell’ovasiona avvenuta per casnala 
fatalità mai più occorsagli nei ventisette 
anni di servizio vigilante e corretto sam- 
pre avuta. I° borsziuslo fuggito è di Bialia: 
piccolo, svalto: abilissimo del mestiere 
finchè dura uccel di bosco. 

delta; 

S. Vito al Tagliamento 
27 dicembre. 

Vario, 

Nell'ultima ssduta i! Consiglio Comu- 
nale ha deliberato: 11 taglio delle piante 
del bosca comunale e della strada di 
Bannici; non ha accettato la rinuncia a 
consigliere comunale del sig. avv. Pe- 
tracco; ba nominato fl direttore e i con- 
siglieri dell’ospitala, e ha nominato la 
Commissione di vigilanza per l’anno in 
corso delle scuole elemebtari, 

— La Giunta ha dato incarico con 
deliberazione d’urgenza in data 22 corr. 
al Sindaco di provvedere all’appalto del 
dazio a licitazione privata, aprendosi sul 
canone minimo di L. 16.719. 

— Alla S. O. il'dott. Torquato  Linzi 
ha tenute una conferenza sulla Cassa Na- 
zionale per le pensioni agli operai. Gli 
spettatori furono pochi. 

Paulus. 

Orcenico Superiore 
27 dicembre. 

Per una Messa. . 

Ieri ebbimo fra noi una quanto cara 
e simpatica altrettanto gustata festa. Il 
R. D. Osualdo Gossin, nipote al nostro 
bensamato signor Parraco, saliva la prima 
volta l'altare ad offcira a Dio il divin 
Sacrificio. La popolazione, che ama sin- 
ceramente il degnissimo pro Parroco e 
il non meno degno nipote è che non ri- 
cordavaca memoria d’usmo uca Messa 
novella in passe, vi ha pattecipato “con 
tutto il cuors e con tutto 1’ entusiasmo, 
apparecchiande gran quantità di archi 
trionfali per tutto il paese, andando vu- 
meroso ad incontrare alla atazione di Ca- 
sarsa il novello sacerdote, assistendo più 
Dumereso ancora al suo passaggio e par- 
tecipando in massa alla solenne funzione. 
Forone pol molti gli amici ed i confra- 
telli che circondarono isri il D. Osvaldo 
o che partecipandevi condivisero la sua 
giola e la sua commozione. Durante la 
Massa, dopo il Vangelo, il prof. Grandis 
TANI Er TA: VIAN, III MAE FANTONI 

precipitoso accorrere al luogo del pericolo. 
-— Ma il denaro era scomparso... 
— Nuavo.errere... Nel mio turbamento, 

dimenticavo che, quella sera’ stessa, lo 
avevo sffilato a mia madre, per metterle 
in sicura fino al domani. 

—_E lo svenimento della signora Gue- 
guen? E le.sus ferita? ia 

— Ls mia povera madra erasi svegliata 
di soprassalte... Atterrita dal bagliore del- 
l'incendio scese precipitosamente, e, non 
mi trovande, svenne... Nella caduta battè 
disgraziatamente, colla testa in un ma- 
bile... Di qui la ferita che, spaventato 
com’ero, attribuiti ad un delitto, 

— Ferita, almeno, non grave? — do- 
mandò premurorsmente il signor Rastel. 
(<— Non grave, psr buona fortuna; gra- 
zie, signor commissario. RA 

Il signor Rastel prese il foglio di carta, 
che aveva innanzi, e lo stracciò.... 

-— In questo caso, signor Gueguen, 
| altro non mi resta che distruggere qus- 
sto processo verbale, poichè lo desiderate... 

— Mi farete un favore... 
— ... E rendere la libartà a due per- 

sone, la di cui repentina partenza in 
questa nette madesima, mi ispirava qual- 
che sospetto. i 

Si volss ad un uomo che stava seri 
vendo sopra un tavolino lì accosto: 

— Luigi, —.gli disss — conducete qui 
{il signor Guilloira ed il suo collega... 

. Il direttore e Pietro Manduit entrarono 
timidamente; 

U commissario li interrogò.   

   
nostro Seminario, sanitià un forbito & 

iante discorso sulla sccellenza è lo 

tando |’ uditorio. 
Al pranzo, servito con molta proprietà 

e cen certo Duan gusto, furono nume- 
rosi i convitati, si sono letti diversi com- | 
ponimenti, furon fatti briosi brindisi e 
molti regali e vi regnò sovrana quella 
allegria schistta che parte dal cuore e 
che ama la semplicità. 

Insomma, da quasta festa tanto Nipote 
quanto Zio devono aver riportata la più 
bella impressione. del grande affatto al 
quale sono fatti segno e al quale han 
diritto presso questa pur buona ed en- 
tusiasta popolazione. o 

Nella spsranza che la fasta abbia a 
ripetersi qui a non molto, quando cicè i 
due giovani nostri seminaristi arriveranno 
al momento solenne, faccio di cuore i 
miei rallegramanti e presento i più sin- 
ceri auguri al novello Sacerdote ed al 
degnissimo Zio. 

Andrea del Col. 

Palmanova 
27 dicembre. 

Dazio, 

L'appalto del dazio fu assegnato pel 
Comune di Palmanova alla ditta Trezza 
col canone annuo di. L, 48,311.89. 

Asilo infantile. 

I° elenco delle offerte per l’Albero di 
Natale. In denare: Fratelli Banfi L: 50 
— Ravasi Giacomo L. 10 — R'zzi Don 
Gio. Batta,. arciprete L. 10, Bearzi dott. 
Guglielmo L. 5 — Bearzi Adelardo L. 5 
—.Lazzaroni Leandro L. 5 — Lestani- 
Tramontini Caterina L.3.— Fernizzi Don 
Giovanni L. 3 — Filipputi Appolonia L..3 
Mazzoli Paolo L. 3 — Fratelli N. N. L.2 
— Famiglia Zancher L. 2. — Lizzero Ce- 
leste L. 2 — N. N. L. 2 — Malisani Pietro 
fu Federico L. 2 — Bsarzi Carlotta L. 2 
-—- Malacari Giovanni L. 050. 

In effetti di vestisrio: Geremia Gio. 
Bitta 6 maglie di cotone, 2 vestiti per 
bambini, m. 51/2. stoffa di cotone — 
Rossini Libero m. 11 scampoli in sorte 
Michislii Rosa m. 9 scampoli in sorte — 
Malisani Beria m. 241}2 stoffa — Buri 
Hivira-e-sorella 10 camicie cotonina greg- 
gie, 6 maglie cotone colorato, 4 scialetti 
flanella — Marcuzzi Lucia 5 berrette — 
Brugger Antonto m. 6 scampoli in sorte 
—: Garolina Cirio m. 2 teletta. 

Tarcento 
«97 dicembre. 

La nuova Chiesa di Sammardenohia, 
Oca che è quasi compita e da parecchie 

settimana resa ufficiabile vale la pena di 
fare la cronistoria e un po’ di... critica 
a questio nuovo gioiello aggiunto alle linde 
ed artistiche chiese che decorano le pit- 
toreschs ville di questa vallata. I lavori 
vennero esaguiti con sorprendente cele- 
rità. L'impresa — della Marina — as- 
sunsa i lavori a fior terra verso la metà 
d’aprile, sd ai primi di settembre la chiesa 
era già caperta. Ai 5 dicembre venne 
solennemente banedetta da mons. Leo- 
nardo Sbuslz e la prima domenica dello 
stesso mese ebbe luogo la sagra e l’inau- 
gurazione fra l'entusiasmo legittimo di 
quei buoni abitanti fra lo stupore dei 
forastieri accorsivi che non potevano ca- 
pacitarsi come mai un paese di 600 abi- 
tanti fosse riuscito a compire lavori tanto 
grandiosi. 

Per dare un'idea della grandicsità ef- 
fettiva di questa fabbrica basti dire che 
un. ibgegnere, appena coperta, la valutò 
40 mila lire. Il coro è già completamente 
fiuito e per di più fornito di un nuovo 
altare di marmo assai appropriato. 

L'architettura della Chiesa è semplice, 
ma di una semplicità elegante e maestosa, 
La calda e quieta luce che vi piova den- 
tre concorre anch'essa a dare all’ambiente 
una intonazione serenamente ascetica. Nel 
complesso una bella Chiesa, e sarebbe 

— Perchè viaggiavato sì rapidamente 
sulla strada di Quimper, quando foste 
arrestati sall’alba, voi e la vostra baracca? 

L’ercole stava per parlare; ma Guilloire 
la prevenne. \ 
— Esco signore, noi abbiamo dato di- 

verse rappresentazioni con drammi eroici, 
in questo paese, ma le spese da me so- 
stenute per il mantenimento della com- 
pagnia superavano l’entrata, sicchè ieri 
sera, annunciai l’ultima recita ed ap- 
pena terminata questa levai le baracche 
e me ne andai. 

— Non avete sentito nulla d’un in- 
cendio voi? 

— Un incendio? No nan so nulla. 
L’ interrogatorio continuò, ma il fabbro 

Guilloire, seppe così bene rappresentare 
la sua perte, che il Commissario erdinò 
la loro immediata scarcerazione. 

Uscendo dall’ ufficio il degno Guilloire, 
volto al suo ercole diceva. Vedi come 
mi sono comportato bene io. 
‘ Quei minehfoni non ci disturberanno 
più e nei possiamo dividerci il morto, 
ed in così dire faceva risuonare nelle 
saccaccie il denaro rubato al Sulaire. 

Riparati tosto alle lora vetture, si af- 
frettaroro alla partenza. 

PARTE TERZA 

La rupe degli Etocs. 

L'emozione cagionata in paese dall’ in- 
cendio del fienile del Sulaire nor fu di 
lunga durata. 

MA
TA
 

È 

  

  

musolts perfetta is fossa siato possibile 
Ì : ampliare il coro e tenerla qualche metro 

spiendore del sacerdozio cattolico incan- più lunga. Ma difficoltà d’ordine topo- 
: grafico per ora insuperabili si opposero a 
| quest'idea che sorrideva anche all’archi- 
tetto. E poi i futuri nepoti hanno da stare 
in panciolle? Manca ancora l’iatonaca- 
tura interna dalla chiesa, ed in parte 
anche delle pareti esterne, ma il paese 
che ha fatti già tanti sacrifici saprà con- 
durla a termine in un periodo di tempo 
relativamente breve. E i fondi? sembra 
che il paese abbia già trovato il modo 
di farli... scaturire mentre le principali 
famiglie del passe vanno a gara nel fare 
delle vistose offarte. Così va faito! Non 
faccio elogi, sarebbero superflui. Dico solo 
che quando un paese è animato dalla 
fede e da armonia d’intenti sa fare cose 
grandi, stupsfacenti specialmente se ha 
la fortuna di avere un sacerdote popolare 
entusiasta, disinteressato coma lo ha Sam-. 
mardenchia. ab. 

Fagagna 
27 dicembre. 

La Novena e le SS, Feste di Natale, 
« Laudate eum in laetitial » Con inso- 

lita festività di canti e suoni si svolsero 
a Fagagna la Novena e il Santo Natale, 
ch’«bbero poi degno epilogo nella sma- 
gliante confsrenza di Psdre Rsberto da 

Gva, bsn conosciuto ed apprezzato nella 
vostra città. Non possiamo trattenere una 
parola di vivissima lode per questo umile 
frate che ispirata da Dio spande fra il 
povolo i fiumi della sua dotta e affasci- 
nante eloquenza. I Missus del Tomadini e 
del Franz, i Tanium Erg: e Genitori del 
Peros!, le Litanie del Remondi — così 
semplici appur così piene di spontanea 
toccante melodia — veannaro man mano 
a portare il loro tributo di omaggio e di 
festa al Pargolo divino, simbolo di. pace 
e di amore. Affollato e intento l’ uditorio, 
attratto in massa alla funzione che apre 
il cuore alla dolcezza e alla speranza, 

Il re.mo Parroco acconsenti a farci 
sentire la sua magnifica voce di basso 
che si presta alle più delicate modula- 
zioni e alla tonante maestà dell'Angelo 
annunziatora. 

E nel nuovo Missus dal m.° Franz si 
distinsero i solisti: Cinello Angelo, dalla 
fresca e melodiosa voce di tenore, Zi- 
raldo Paolo, intonato e preciso e Peres 
Giussppe, uno fra i migliori bassi della 
cantaria. 

Non dimentichiamo le bimbe merlet- 
tale che colle lore esili vocine portarono 
il mite incanto infantile in questa festa 
specialmente dedicata dall’ infanzia. 

Non parliamo di Antonio Mattiussi, 
istruttore e direttore dei cori, giacchè la 
sua pazienza e capacità superano ogni 
elogio. i 

Del resto tutti i cantori, indistintamente, 
si meritano ripetute sul giornale la lode 
e {l ringraziamento ch’ebbero dal pulpito, 
pei loro zelo mirabile, per la costanza 
nello studfo che parmette loro di supesare 
non lievi difficoltà e di progredire in 
modo davvero confortante. 

E conchiudiamo coll’augurio sincero 
che l’essmpio di Fagagna venga imitato. 

S. Leonardo 
27 dicembre, 

Ucciso da una sassata. 

Ieri a Iesizzs, verso le ore 2 pomer, 
moriva in seguito ad una ferita riportata 
causa. un sasso lanciatogli contro dal 
fanciullo Siban. Giuseppe, certo Luigi 
Qualizza d’anni 14, i 

Il fatto fu denunciato all’autorità com- 
patente cha oggi si recherà sopra luogo. 

Cividale 
27 dicembre. 

Arresto per truffa. 

Isri dalle guardie di P.S. vennero 
arrestati certi Solveni Luigi e Figarolli 
Pietro, negozianti entrambi da Verona 
sotto l'imputazione di truffa. 

l'alto cuci + stresa 

Le spiegazioni date da Fanch tagliaro- 
no corto alle diceris di furto e di assas- 
sinio, e si concluse che si trattava di un 
accidente privo di gravità, dovuto sol- 
tanto all’ imprudenza di un fanciullo, 

Fra nota la bontà del figlio della si- 
gneora Gueguen; perciò il di lui deside- 
rio di nen dare molestia al piccolo sal- 
timbanco, con istupì alcuno. 

Pietro Maudîut ancora non aveva rag- 
giunto i confini dal dipartimento, che 
già era dimenticato quell’incidente che 
gli aveva fruttato così bella somma. 

Un fatto più impertante e meno  pe- 
noso distoglieva da quell’accidente le 
menti... Le chiacchere trovavano pascolo 
altrove. sue 

Trasmessa di bocca in bocca la noti- 
zia del matrimonio della figlia del capi- 
tane Hsrier con Fanch Gueguen faceva 
le spese di tutte le conversazioni. 

Diciamo subito che incontrava dovun- 
qus la medesima approvazione. 

Il figlio della vecchia Gueguen non 
contava che degli amici; la sua rettitu- 
dine e la regolata sua vita gli avevano 
procacciato, già da lungo tempo, la stima 
di tutti, dsg 

Si ricordava gli anni di lotte e di mi- 
seria da lui coraggiosamente sopportati, 
il dolore da lui provato per la morte del 
padre, e, poco tempo dopo, la terribile 
sventura che lo aveva ancora colpito. 

(Continua) 
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rURAti È FERRI 

al nostro Consiglio Provinciale 

  

Mandano da Pata al Tagliamzenip al 

Giornaletto di Venezia: 
«I compagni del distretto di Spilim- 

bergo nelle prossime elezioni mandamen- 
tali intendono di affermarsi portando a 
candidati per il Consiglio Provinciale, 
Filippo Turati ed Enrico Ferri. 

Allo scopo verrà dispensato in tutto il 
Mandamento una circolare programma 
(edito coi tipi della Tipografia Sociale 
Udinss') la quale spiega in modo chiaro 
e piano, perchè i socialisti non debbano 
votare per i candidati della borghesia, 
qualunque sia il loro colore politico... » 

AI Consiglio Provinciale di Udine a- 
vremo quindi Ferri e Tucati. I socialisti 
del Mandamento di Spilimbergo non po- 
tevano, per apparir grandi, arrampicarsi 

su groppori più cospicui del loro partito. 

Mo’, bravi! 
  

0000099000 È 00060020000 © 

di USCITO 
il “(Calendario Diocesano, 

per I’ anno 1906 

e trovasi presso la Curia inse al prezzo 
di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 
senza carte e di L. 1.50 E con carte. 

Chi lo desidera per posta deve ag- 
giungere in più le spese postali e cioè 
cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10 
per ogni copia ligata. 

«0000000000 0000000000 È 

Ti Tolofeno dal OROCPOTO 
vorte |! numero 299 

Cronaca cittadina 
RARO SACRO 

Venerdì 29 — s. Tomaso v. 
Fiora è mercati dalla provincie 

Cormons. — 

  

  

nu ircsazee ni 

Cose della Giunta. 
Nella seduta straordinaria di jeri la 

Giunta comunala press is seguanti de- 
liberazioni: 

Orario dei pubblici esercizi. 
Ha delibarato di esprimere parere con- 

trario al cambiamento di orario dei pub- 
‘blici esercizi ritanendo cha una limita- 
zione noa sia giustificata da alcun grave 
inconvenianta. 

Provvedimenti disciplinari. 

Ha preso pravvedimenti disciplinari a 
carico di una guardia daziaria. 

Fornitura di disinfettanti. 

  

' flollea Momigliano; 

i 

Cesare. 

La morte della sigeora Verza. 
Teri sera verso ls ora f9, merì dopo 

due giorni di malattia, per moenengita, 
la signora Elisabetta Montico, moglie del 
maestro Giacomo Verza. 

All’egregio maestre, così crudamente 
colpito, presentiamo le nostre più vive 
condoglianze. 

Furto alla Stazione. i 

Ignoti laeri approfittando dell’oscurità 
spiombsrono nova carri ferm! sulla linea 
di Cormons presso il deposito legnami 
Dal Torso. 

Ds uno di questi asportarodo del fer- 
maggio per il valore di oltre 70 lire. 

L’autorità in daga. 
  

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

prof, dotto? Gullo 

    

AI N. R. Ò. Blusepgi Comelli. 
Parroco dell’ Ospitale Civile 

di UDINE. 

In seguito alla Sentenza 16 Dicembre’ 
1904 di questo R. Tribunale, con cui ve- 

‘ mivo condannato alla pena della reclu- 
sione per mesi cinque e giorni uno, alla 

, multa di L. 310 e danni da liquidarsi in 
sede separata per i reati di diffamazione 

i . s 
‘ ed ingiurie continuate, lesioni e minaccie 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- ' 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec-. 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno. 
‘non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza. 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — | 
Udine. 
  

Stato civile 
Bollett. settim. dal 17 al 23 dicembre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 6 
» morti » 

Esposti 

femmine 

° Totale N. 

Pubblicazioni di matrimonio 

in di Lei danne, Ella, aderendo alle ri- 
petute mie preghiere, con nobile atto che 
rivela la generosità del Suo cuore, ha 
oggi receduto dalla querela relativa, di 

data 12 Settembre 1904. 

Nel mentre pertanto La ringrazio per 
la fatta remissione, Le chiedo scusa se 
con atti inconsulti ed accuse del tutto 
infondate, Le procurai frequenti e non 
lievi dispiaceri; e riconoscendo la Sua 
perfetta onorabilità, Le rilascio la presente 
auterizzandoLa a farla pubblicare a tutta 
mie spese, sui giornali La Patria del Friuli 

e Crociato. 

Udine, 27 dicembra 1905. 

«FORO GIORGIO FRANCESCO. 
  PETRI ona 

IN TRIBUNALE HI 
  

Ladri 'sacrileghi. 

| Bastianutti Luigi d’anni 17 e Di Giusti 
Augelo d’anni 16 da Povoletta, un giorno 
trovandosi a Cividale, con un grossa. 

; chiedo aprirono la porta del campanile. 
per \e'rande nal Duomo. 

f 

‘ mariuoli 

iccardo Graziani sarto con Adelaide: 
Lodolo sarta — Giussppe Pascolino agri- 
coltora con Luigia Ermacora contadina 
— Giovanni Zxmpa operaio con Marghe- 
rita Aita contadina — Guido Costalunga 
libraio con Rosa Messner casalinga — 
G. B. Grimaz muratore con Giuseppa 
Kraniac casalinga — Angelo Simonutti 
calderaio con Maria Colombin casalinga 
— dott. Domenico Petracco segr. di Pre- 

, masini possidente — Giovanni Barbetti 

fettura con Maria Carandone agiata — 
Auralio Bossi geometra con Carmela Tom- 

muratore con Adolfina Hilgert operaia — 
Vincenzo Salamone capraio con Grazia 
Langani capraia — Hurico Lodolo brac- 
ciante con Teresa Tosolini tessitrice — 

Angelo Gori oste con Maria Marcuzzi 
| ogtessa — Bortolo Cancellada suonatore 
ambulante con Caterina Lise domestica 

Ha deliberato di indire fra i farmaci- 
sti tutti della città una licitazione privata ' 
per schede segreto per la fornitura dei 
disinfettanti che eccerrono al camune. 

Per l'ambulatorio infantile. 

Ha incericato il sig. sindaco di trattare 
«col signor presidente dell’ Associazione 
farmaceutica per sentire se i farmacisti 
della città siano dizpesti ad assumere, ed ‘ 
a quali condizioni ls fornitura di medi- 
cina occorrente per i bambini dell’ambu- 
latorio dell’ infanzia. 

Pro teatro nuovo. 

Ha accolto Ja domanda pressutata dal 
senatore co. Antonino di Prampero, in- 
caricato dal comitsto provvisorio per l’e- 
rigendo teatro nella ex braida Codroipo, 
‘portando il termine per la presentazione 
dei progetti tecnico a finanziario al 3I 
“marzo D. V. 

Per chi spedisce a piccola velocità, 

Stante l'eccezionale 
sporti a Piccola Velocità, l’Amministra- 
zione delle Ferrovie dello St ato, valendosi 
temporaneamente dalla facoltà concessale 
dall'art. 117 comma o) delle Tariffa e 
Condizioni psi trasporti, a cominciare dal 
giorno di lunedì 11 corrente ridusso di 

pure di un terzo, i diritti GE deposito e 
di sosta nelle stazioni di: 

Adria, Arezzo, Avezzano, Bsrgamo, Ba- 
dia, Brescia, Belluno, Bologna, Carea, 
Crema e Cr emona, Carpi, Carnia, 

— Antonio Zuliani agricoltore con Gio- 
: vanna Fornezza domestica. 

Matrimoni 

Leonardo Aita operai» con Maria Li- 
rutti tessitrica — Domenico Ursini cuoco 
con Carlotta Rizzo sarta — Francesco 
Cecotti facchino con Corona Gaconi ope- 
raia — Alessandro Brinis agente privato 
con Elisa Bondioli casalinga. 

Morti. 

Maria Pozzo-Ciani fu Antonio d'anni 
72 possidente — Lorenzo Nadalutti fu 
Autanio d’anni 34 muratore — Gio, Batta 
Grattoni fu Valentino di anni 63 calzo- 
laio — Gius:ppe Lucchessa fu Gio. Bitta 
d’anni 76 pensionato — Paolo Modetto fu 
Valentino d’anni 63 agricoltore — Vin- 
cenzo Paolini di Giovanni d’anni 21 lite- 
grafo — Luigia Turchetti Menazzi fu Giu- 
seppe d’anni 82 casalinga — Giuseppe 
Padovani fu Gio. Batta d’anni 65 filar- 
menico — Giuseppe Rosco fu Luigi di 

affluenza dei tra-" anni 72 pensionato — co. Nicola Romana 
di Giuseppe d’anni 8 scolaro — Tsresa 
Fadini-Damiani fu Antaufo d’anni 73 ca- 
salinza — Caterina Mattioni-Vanini fu 

Valentino d’anni 77 pensionata — An- 

“gela Candolo fu Valentino d’anni 44 sa- 
un terzo il termine utila pel ritiro delle : 
merci a Piccola Velocità, ed aumentò, 

taivola — Antonio Coretto fu Francese 
d’anni 66 commissionato — Domenica 

; Cragnolini-Ucli fu Giuseppe d’anni 87 ca- 

Cone-o 

gliano, Chiusi, Cantal Planio, Chiaravalle, 

Desenzano, Este, Ferrara, Fabri ano, Fo- 
ligno, Fossato, Firenze Campo Marte, Fi- 
renze P. Prato, Gualdo Tadino, Iesi, Lacco, 
Legnago, Lucce, Modena, Masutova, Maon- 

tagnana, Narni, Orvieto, Parma, Piacenza, 
Paratico, Padova, Pontelagoscuro, Porde- 
nons. Prato, Pistoia, Pescia 
gio Emilia, Rovigo, S. Antonio, Suzzara, 

Spoleto, Treviglio, Terni, Traviso, Udine, 

Veruna P. V., Vicenza e Viterbo. 
Si avverto, ‘inoltre, che in forza dello 

, Pescina, Reg-. 

stesso art. 117 corma }) l’Amministra-. 
zione potrà auche far scericare nelle sta- 
zioni sopraccennate, le merci la cui ma-o 

‘ nipolazione fosse risarvata alle parti, 
quando queste non si provvedessero nel. 
termine utile ridotto come sopra, appli- 
cando la relativa tassa di L. 0,45 per 
tonnellata ; e ciò, pure, cominciò da Lu- : 
nedi 11 del corr. mese e ciò fino a con- 
trario avviso. 

Nuovi Lasinei. | 

‘ silinga — Maria Oitogalli-Ballinelli di 
Andrea d’anni 38 contadina — Teodora 

David fu Gio. Bitta d’anni 86 casalinga 
— Terasa Romano-Basso fu Sabastiano 

d'anni 79 contadina — Emilia Cosana- 

Rossetto fu Cristoforo d’anni 81 serva — 
Tomaso Bricito fu Bortolo d’anni 81 caf- 

fettiore — Francesco Ambrosini fu Marco 
d’anni 56 calzolaio — Angela Diverna di 
anni 54 domestica — Pistro Milocco fu 
Gio. Batta d’anni 83 agricaltore — Do- 

| manico Paolini fu Antonio d’anni 25 ban- 
‘daio — Domanica Marcuzzo-De Angeli 
fu Giovanni d’anni 79 contadina — Luit- 
gia Modonutto-Campanatto fu Antonio di 
anni 51 contadina. 

Totale N. 26 
dei quali 12 a domicilio e 14 negli altri 
Apr iiagntE 

D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

  

Ieri sera nella seduta ordinaria della per malattie segrete e della pelle 
Accademia Friulana vennero proclamati . 
accademici i signori: don Luigi Zanutta | 
capp. di S. Giacomo, prof. Giuseppe Lo- 
schi, prof. Giuseppe Dalla Revere, prof. 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo PramPero NUMERO fi 

  

  

Fatta questa. prima operazione, i dua 
cautamente si avvicinarono 2 

una csssetta delle elaemosine tentando 
anche lì tutti i fi Gi aprirla. 

Ma erano siati 
carabinieri, i quali, 
gi trattasso niente affatto Gi due devotili 
arrestarona. 

Isri il Tribunale condannò il Bistia- 
nutti per questo reato a mesi 3 e giorni. 

app ira 15 a fl Di Giusti a mesi 2: 
per quest’ ultimo il bsneficio della Jegga. 
del perdono, 
  

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei cambi del giorno 27 
dicembre 1205: 

    

Rendita 50,0 L. 106.— 
» 31,200 (netto) » 10505 
» 3090 PAS 

Azioni. 

Banca d’Italia hi 1258 50 
Ferrovie Meridionali ‘735 50 

» Mediterranee » 44550 
Società Veneta » SIIT 79 

Obbligazioni, 

Farrov. Udine-Pentebba L. 507. 
» Meridionali + 305.25 
» Mediterranee 400 » 50050 
«+ Italiane 3 09 » 35950 

i Gredito com. prov. 33/400» 50075 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 49975 
» Cassa de > and 40,0. » 504.50 
» » 50,0 » 513— 
» Ist man Romi 40,0» 50550 
RA » 41,200 » 521. 

Sambi (oheques - 4 vista) 

Francia jero) I. 99% 
Londra EZIon » 25.07 
Germania (march 192,91 
Austria (cor one) 104.34 
Pietroburgo (rubli) + 26348 

Rumania (lei) pena 

Nueva York (dellar!) tà 
a {tipe i 2 19 

RIPARARE EANTRZINTE O 0A RI PIE TA TOTTI MP 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 
NPAPI AAA ALTA TIA 

Si è pubblicato a cura del Segretariato: 

« L’Amico dell’ Emigrante » Almanscco per 
il 1906 
E'un bel volumetto di 70 pagini con- 

tanente istruzioni e notizia utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di porto stanno a carico del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato. 

Si vende anche presso VAmministra- 
zione del Crociato. 

La Presidenza. 
   ARR ALTI TOT I 

Azzi zan o Augusto, d. goronta responzab ile, 
ASPPVONÌ Small 

MRICMMICICIICICAIICA 
La Ditta Fabris Giovanvi 
mette in vendita un Alam- 

bicco in ottimo stato; prezzi 
mitissimi. 

Rivolgersi al proprietario 
in Qualso. 

RTRT 
SECC GA rin e 

Dott. Giuseppe Sigurini, Gol 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Qollsnbizioni tutti i î giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
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w Il chiariss. Dott 
«# GIUS. CARUSO 1 

“ Prof, alla Univer- #. 
sità di Palermo. * 
scrive averne otte- See 
nuto < pronte gua- | TR Ù 
« rigioni nei caso ‘ “MLANO È® 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali & 

Lenti 5 

Binoccoli da Teatro e da Marina & 

Misure metriche 3 

Barometri — Termometri S 

Apparati elettrici è 

Articoli per illuminazione a gaz È   
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PREMIATO - LI LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio sicuro contro 

Si vende unicamente 

SEBAFINI — Tarcento ( 

  

| BG 

Tu. 1,50 il fi. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di IT. 1,/7O — 6 fl. (cura completa) T_, 9 

i   
    

Foxerte=s 
dorati oto 

@ STOFFE DA CHIESA | 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINEHZI.AA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’Italia. 

        

      
  

  

PIANETE rèelame — in stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

»” 22 »” 
In damasco misto a ; ; 

    

Premiata Offelleria e Pistoria 

CAUCIGH 
NESL'TONI di Udine 

con Medaglia d’ Oro 

  

specialità DAD SI 

prem 

  

Dopo molte prove e. contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 
franchezza possiamo presentare all» nostra Spettabile Clientela gli 

Ottimi Panettoni di Udine 
Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

tezza ed eleganza nei pacchi. 

  

Si prega che le eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 
poter garantire sempre fa puntualità nelle pie 

  

Via Paolo Canciani — 
vncere nani (IE imarer earenai no 

La suaccennaita Ditta si tiene ad onore di 

vertito fo Spettabile Clero che 

render av- 
trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, 

% 

A richiesta si spediscono campioni.      
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Cloro e Spett. Fabbricerie 
Gi 

OCCASIONE FAVOREVOLE ca 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e ft 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 1 
cristallo di Venezia del diametro di me- a prezzi eccezionalissimi. 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. ARTISTICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per vrocessioni. | ANGELI in pietr» artificiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. {| DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a-L. 123. 

lucidato. Desiderando sì può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI,     

       

  

     

    

    
                        

  

  
   

   
    

    

       

     
  

   

  

  
  

  

  

         

   

     
   

  

   

  

    
   

   

    
       

     

    
     

    

  

  
    
   

    
    

    

        
       
      
      

         

   

          

  

   
    

  

    

  

  

  

   
    
  

  
  

  

        

  

    

    

    

gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con L 
DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 23 

È in TUTTA SETA, taglio verfetto, guarnizioni oro, confe- s0 ; pì Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D DI gra 

F.lli FILIPPONI de 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri gior 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali nah UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 6°, dt e A PROFUMIERI affre 
DÒ — La sopraserifta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate i ILAMO - gle f2. riel 

I i yen Mond0 ® Lil dive 
si Pri Nde i tn tutto il mé scia 

co ocipali Negozianti dr, Di 
» o î E 

il r 
si cari 
i 

pon o _. ‘ 
dai ci nali 

i con 

i Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «== = 
ti ; ; a SRD. o ; los : confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?°%|oo0 di - 

1) a SE” fra: i [anifatture varie do 
- ; ; o < i ven . Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, dev 
- Thubet per mantelli alla Romana Neri, Ul Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 3 
È Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri nel 
D lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti sv 
. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti ti altare, appari per n 
> e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- I che 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per N 
.) Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i camici e cotte, Colonnami seta in tutte I VA i 

: tone, uomo e donna, Ottenne candide, e | le altezze, Li. Damaschi, Grisette, mi 
- RISSA ad olio per tendoni in tutti E Frangie, Gal loni, Tocdhe Stelle, bevi + 
d colori e qualunque articolo in mani- Oro, seta e argento, Cordoni , Tele &lo Rosa. Baldaechini in Damasco seta s0s . Pianeta Dam. seta L. 24 oi se oe con aste da L. 155, 200, Go 
i Topniceno DAR a i 300, 350, 400 in più. dia 

pa: 
ott 
na 

LAINO TOSI II da) 
s n BU: 

Le A ( Tonderic arti stiche di Francesco D DOsLugi o * 
; : 1 1 4 hi Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 sta 

a al O ‘Prestito a Premi legalmente garantito po 
i TE 

sì 
pe ZA AR eroe AC 

% La prima eatrazinna di questo Postito PN . . sele a È x nî i venne Effettuato il 30€ tn. p. R giano Il prestito a premi Premiate Fornisce Coneerti di È > 
; ancora da sorteggiarsi: ARS i Da Re dii ie d'oro, SR campane di qualsiasi peso Di, L: 

n diverse Neposizioni del 

Cai lassa Nazionale di P revidenza | Regno e dell Estero ed intonazione; — Castelli 
È 242,906 rimborsi in 5,399,650 | *: li Ù ia raro Di; sn I “ 

ossia d RE pe por la invalidità s vecchiaia degli ca: 1 e anche .il e mento, | i 4 premie da L. 125000. L. 125000 io . Premiate fone-anchesientinpamontosif i n 
t'premio >» 10 Doe 3 n dI soa - . test Fonde altresì statue, bu- Bo n 9 premi È 50. s » : 0) 6h i 7 Teoeuî emarnte con » Dip ue | È i i | 

1 premio. » GEocO. » io Società Dante Alighieri, ” D) d'onore (massima aria sti, corone in Bronzo, ed i te: 
7 premi » Za dea 5,900 è garantito da cauzione i infanti. pressa i Il sizione ociapalo 34 RR na Î il Hi 3 20/000. » 280,000 ai Dipositi Si n SRRSRaRA ; a 0 Reg di ala altre opere artistiche, garen- gl | la 

43 premi » 15 000. » 645 000 dalla BANCA D' ITALIA. s io Des get IO x tendone in Nu verfeita ese- cs | N 40 premi ‘» 10.000. » 400,00 i Per questo Prestito la Bancavd Italia pa- ci e con Dipioma di. ma AN i d i 6idOne ia piu pel n Se : I i 

39 premi > 9,000.» 195,000 || gherà, per coste delle duo Lee la fi d'oro per bronzi artistici e È o Mw cuzione. | 
402 premi » De de » a somme di ci NERA EE= O, a ù | na 482 premi » ta 41,000 } 1 I di Ga egitto ua \ DN - > ce 1 premio» 325. » 325 L. 8, 535, 2 1 5 i i 2 a Ur Tee | 
ST too. > 99150000 | 3 2915 premi » ea 200 i E PRRIEREI a COSA Sl i 3 2890 premi » 50. » 154,500 || perchè il piano di estraziona è così favore- a 2 1 agamo DIL I no rate annuali sa Fs: J 3 #i 20200 coblig. n° 20.» 604,000 {| vela cha tuste indistintamente le cartelle devono ò, { ; 3 SS : | # 925000» 3 2. » 525/000 || essere sorteagiate, sotto la sorvegliannza dei de- n A richiesta Ss 1sce Progetti o sehiarimenti. — Tiene in RR campane da 1 a 100 chilogrammi. I DI 

# 20000 » » “2. » 1760,000 |i legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e las rana. Sr 
# 880000 » » 23» 2.024.000 || della Cassa Nazionale di Previdenza. 

10000. » » 24. » 240000 Iu ogni obbiugazione si possone rilevare | 
9705» 9 25. » © 242650 {| le date dalla estrazioni, il piano della vincite Î st 
nea —————— | ® tutti i dettagli dei pr Pegbita. I n 

249746 pren e rimborsi per L. 8,595 215 Dapo agni estrazione gli interessati, a 
semblice richiesta, ricevono gratia il bollet- | — 

Si rimarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazioni, | questo Prestito, por cui tutte le cartelle sono I Î aa ì ! vi 
premiate o sono rimborsate con esenzione pagamento delle vincite viene n 
dalla tassa di balio e di circolazione, ancha fatto prontamente ed a norma di | fi a prezzi superinri ai costo e quindi senza al- Dart p: cuna per ita. ulegge della Banca d'Italia, | i 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- è d i BI RE i D | di cari, Banchieri e Cambia-valute locali. O le 

| i ! Li eee ee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e eee . IT, a Gf Cr î | 
i i o lr iserzioni 1 Crocia O, SODO utilissime. | i Boot RR CEDENTE ‘ 

Udine — rip. del ‘ Crociato ,, Be Pre. È 

  

   


